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plorazioni di aiuto agli anglo­
americani perchè appoggino 
questa o quell'altra soluzione 
favorevole all'Italia. 

Scrive la stampa monar-
f chico-fascista, ad esempio, 

che "« gli alleati devono trar-
• re le loro conseguenze dal 
• discorso di Tito », e che spet­

ta ormai « a Londra e a 
Washington di eliminare dal­
l'alleanza atlantica l'incer­
tezza del Territorio Libero e 

' l'equivoco di Tito». 1 patrio-
ti monarchici e fascisti, dun­
que,. si rimettono nelle ma­
ni dogli «a l leat i» atlantici 
proprio quando è più ev i ­
dente che mai che l'atteg­
giamento tracotante di Tito 
è frutto diretto dei fraterni 
vincoli che egli ha stretto 
con gli anglo-americani. Non 
mollo diverso è il senso di 
una dichiarazione resa ieri 
alla stampa dal segretario 

-del PNM Covelli. Costui de­
finisce « fallimentare > la po­
litica estera di De Gasperi 
alla luce del discorso di Ti­
to. sollecita da Pella un 
chiarimento delle posizioni 
del governo non appena si 
riaprirà il Parlamento, ed 6 
perfino costi etto ad accen­
nare alle « responsabilità » 
degli atlantici per gli svi ­
luppi catastrofici della situa­
zione. In definitiva, però, re­
sta in fiduciosa attesa delle 
" reazioni :> degli « alleati 
occidentali », e nulla propo­
ne che non si basi sulla spe­
ranza di una benevolenza 
iitlnntica. 

Not<a il democristiano « P o ­
polo », di rincalzo, che il d i ­
scorso di Tito ha offerto •< al 
governo italiano e ai nostri 
alleati nuovi fondamentali 
elementi per un ampio esa ­
me della situazione ». Qui ci 
si rimette puramente e seni 
plicemente nelle mani degli 
atlantici, ma per far che? Si 
vuol forse ancora ingannare 
l'opinione pubblica facendo 
credere che gli atlantici pos-

• sano imporre a Tito una di 
quelle tali soluzioni che Tito 
ha scartato? E quale? Forse 
la spartizione del T.L.T. con 
annessione all' Italia della 
Zona A? Anche se ciò fosse 
possibile — e che non lo sia 

. è dimostrato dal discorso di 
Tito e dalla violenta reazio 
ne anglo-americana alle pa 
gliacciate militari di Pella — 
si tratterebbe proprio di 
quella spartizione che signifi­
ca, per l'Italia, la perdita de ­
finitiva della Zona B. 

Il servilismo atlantico, cioè 
il rifiuto di svincolare il pro­
blema triestino dalla impo­
stazione atlantica che ne ha 
finora compromesso ogni so­
luzione, rimane dunque de­
nominatore comune delle rea­
zioni ufficiose al discorso di 
Tito. Ciò appare tanto più 
grave in quanto, sulla stes­
sa stampa governativa, non 
mancano alcune ammissioni, 
implicite od esplicite, di quel­
la che sarebbe la soia via da 
battere: la applicazione del 
Trattato- di ' pace. Scrive la 
« Voce repubblicana ». ad 
esempio, che « Tito discono­
sce per la questione di Trie-

' ste il Trattato di pace e la 
soluzione che esso compor­
ta ». Quale prova migliore che 
proprio il Trattato di pace è 
dunque la via che il govenno 

. italiano dovrebbe imboccare? 
. Ma la « Voce » si affretta ad 

aggiungere di essere invece 
• d'accordo con Tito nello scar-
• tare l'applicazione del Trat-
" tato di pace, per preferirvi 

una fantomatica e metafisica 
soluzione che do\Tebbe conse­
guire... alla •« unità europea >i! 

In realtà mai come in que­
sto momento, dopo le dichia­
razioni di Dulles e il discor­
so di Tito, risulta chióro che 
quella indicata dal Trattato 
di pace è la sola soluzione 
possibile, e che i democri­
stiani e i monarchico-fascisti 
si macchiano di tradimento 

- nell'opporsi a questa soluzio­
ne in nome degli interessi 
atlantici e per odio antiso­
vietico. Né meno equivoca è 
la posizione del governo. S e ­
condo una agenzia di s tam­
pa che si dice vicina a Pella, 
il governo tende a sfuggire 
alle sue responsabilità con il 
fatto che «esso subisce e d e -

• ve fronteggiare una situazio­
ne difficilissima maturata nel 
periodo precedente». Ma è 
chiaro che il modo di fron­
teggiare questa situazione c'è, 
ed è di sconfessare la politi­
ca « del periodo precedente ». 
cioè la politica di De Gaspe­
ri! Il prossimo dibattito par­
lamentare avrà appunto lo 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO BCXRGÌHI AL CD. DELLA FEDERMEZZADRI 

Gli agrari costretti a trattare 
Sul nilOVO Capi to la to Colonico^p****-<r/-#/>#f#to *a slampa comunista 

La conquista di nuovi rapporti dì mezzadria è il cardine delle attuali lotte per 
il progresso nelle campagne - Unita d'azione fra tutte le organizzazioni sindacali 

FIRENZE, 7. t— Sono in 
corso alla nostra Camera 
Confederale del Lavoro i l a ­
vori del C D. della Feder-
mezzadri nazionale. In que­
sta importante riunione — 
alla quale partecipano uni­
tamente ai membri del Di ­
rettivo, le Segreterie di 35 
Federazioni provinciali — 
sono stati affrontati i pro­
blemi derivanti dalla situa­
zione in cui versa la nostra 
agricoltura e fissati gli ulte­
riori obiettivi e direttrici di 
azione sindacale. 

11 compagno Ettore Bor­
ghi, Segretario responsabile 
della Federmezzadri nazio­
nale, ha analizzato con 
acutezza le lotte condotte 

Ettore Borghi 

dalla calegoria sotto la gui­
da dell'Organizzazione, per 
il rispetto dei diritti dei 
mezzadri, per la difesa del­
le conquiste già acquisite e 
per la stipulazione di un 
nuovo patto colonico. 

« La conquista del nuovo 
capitolato — ha affermato 
Borghi — rappresenta l'ele­
mento di fondo delle nostre 
lotte attuali, il cardine su 
cui la categoria si muove per 
conquistarsi miglioramenti 
contrattuali, cui ha diritto, 
per aumentare il basso te­
nore di vita esistente, per 
migliorare la produzione, per 
introdurre la civiltà ed il 
progresso nelle campagne, 
nell'interesse non solo della 

categoria e della agricoltura, 
ma in funiione di un inte­
resse più vasto e generale: 
Quello dell'intera classe la­
voratrice e del Paese ». 

In polemica con la stampa 
asservita al padronato, che 
in questi giorni sta intensi­
ficando una vasta ed orche­
strata campagna per creare 
una corrente di opinione 
pubblica e per influenzarla 
in senso sfavorevole ai bi­
sogni, alle aspirazioni ed 
alle lotte dei mezzadri, Bor­
ghi ha riaffermato con forza 
la necessità di assicurare ai 
mezzadri la stabilità sulla 
terra e il riconoscimento del 
principio della «giusta cau­
sa » nelle disdette, per por­
tare — oltre la sicurezza ai 
contadini ed il migliora­
mento produttivo nell'agri­
coltura — la distensione e la 
pacificazione nelle campagne. 

Nell'approfondire l'esame 

della situazione generale de­
terminata nel Paese dalla 
vittoria popolare del 7 giù 
gno, Borghi si è soffermato 
sulla valutazione che le mas 
se corrfadine sono costrette 
a fare dei recenti atti del 
governo Pella, il quale ha 
ripresentato in Parlamento 
quel complesso legislativo 
antipopolare che fu già 
aspramente e tenacemente 
osteggialo dalle masse lavo­
ratrici italiane, ma si è ben 
guardato dal ripresentare la 
legge siti contratti agrari. 

Inoltro la fissazione del 
prezzo del grano e l'aumen­
tata pressione e violenza 
delle forze di polizia che col 
piscono od arrestano i mez­
zadri in lotta per i lo io di­
ritti ed il rispetto della leg­
ge contro le illegalità ed 
soprusi padronali, stanno ad 
indicare chiaramente come 
la politica del nuovo gover 

MENTRE L'AVIAZIONE CIVILE E' IN CRISI ! 

La Fiat-Aeriialia 
riduce la produzione 
Domani sciopero dei metallurgici bolognesi per la Ducati 

TORINO, 7. La direzio- tezza in fatto di aerei da tra-
ne delPAeritalia-Fiat ha co­
municato stamane alla Com­
missione Interna che entro la 
settimana l'orar: di lavoro 
di tutti gli operai verrà ri­
dotto a 40 ore. Per alcuni re­
parti la riduzione sarà im­
mediata. 

Inoltre è stato comunicato 
che circa 500 lavoratori ver­
ranno trasferiti in altri sta­
bilimenti. 

Il motivo di tali gravissimi 
provvedimenti deve essere 
ricercato, secondo la direzio­
ne nella riduzione del 50 per 
cento delle commesse inglesi 
per la produzione delle ali 
degli apparecchi da caccia a 
reazione. 11 provvedimento è 
un nuovo gravissimo colpo 
alla situazione produttiva 
dello stabilimento, poiché le 
maestranze dell'Aeritalia — 
a partire dal 1951 — sono 
state ridotte da 2800 a 2000 
unità. 

Senza dubbio, ciò sottolinea 
sempre più la crisi esistente 
nel nostro paese per l'indu­
stria aviatoria, sebbene in 
Italia vi sia grande arretra-

sporto civili: tutti gli appa­
recchi per le grandi linee di 
navigazione sono stranieri. 
Per questi motivi, lo svilup­
po dell'aeronautica italiana 
dovrebbe essere legato alla 
produzione nazionale di aerei 
da trasporto. 

Da tempo i lavoratori del­
l'azienda attraverso la Com­
missione Interna hanno in­
dicato alla direzione l'indi­
rizzo industriale da seguire 
per uscire dalla crisi e sal­
vare lo stabilimento. Queste 
proposte però sono state re­
spinte dalla direzione. 

Lo sciopero a Bologna 
BOLOGNA, 7. — La C.d.L. e 

l'UIL hanno deciso di invitare 
I metalmeccanici della provin­
cia • a sospendere -il lavoro 
mercoledì 9 dalle 16.30 in poi. 
in segno di lotta per la salvez­
za della Ducati e di protesta 
contro l'atteggiamento negativo 
del governo e della Confindu-
strla sui prolemi dei licenzia­
menti e dei miglioramenti sala­
riali. 

LE INDAGINI DI COURMAYEUR SEGNANO IL PASSO 

Anche il giovane dai capelli rossi 
dovrebbe essere scarcerato fra giorni 

' DOMENICA SI E' APERTO UFFICIALMENTE IL «• MESE > 

Grandi folle ili popolo 
1 festival di Lucca, Ancona, Forlì e Rovigo - Manifestazioni sportive, culturali, 
ricreative e comizi in numerose città - Imponenti successi nella diffusione dell'Unità 

La prima domenica di set­
tembre — giornata d'apertu­
ra ufficiale del Mese della 
Stampa comunista — ha vi­
sto nei teatri, nelle piazze, 
nei parchi, nei giardini di 
cento e cento città d'Italia 
gli stessi spettacoli gioiosi 
che da anni caratterizzano le 
ormai tradizionali feste di po­
polo intorno ai giornali del 
P.C.I. Forti della vittoria con­
quistata il 7 giugno l'Unità e 
gli altri giornali comunisti si 
presentano in questi giorni 
ai cittadini per chieder loro 
un più largo sostegno politi­
co ed economico. 

Se a Roma le manifesta­
zioni per la stampa comunista" 
si sono aperte domenica, in 
molte altre città nella stessa 
giornata si sono svolti e con­
clusi i Festival dell'Unita. 
Così è avvenuto a Livorno, 
dove la Villa Regina è stata 
per parecchi giorni il punto 
di raccolta di migliaia di cit­
tadini, accorsi ad ammirare 
gli stand, il trenino dei pio­
nieri. la fontana e le altre 
trovate ingegnose dei com­
pagni livornesi. Anche a Luc­
ca il Festival è finito dome­
nica a tarda ora dopo tre 
giorni di manifestazioni varie 
(corse ciclistiche, incontri di 
pugilato, gare di ping-pong, 
audizioni musicali). I divie­
ti opposti dalla polizia all'e­
sposizione di pannelli i l lu­
strativi della vita nell'URSS 
e nelle democrazie popolari 
sono serviti soltanto a far 
comprendere anche ai citta­
dini lontani dai comunisti 
quanto sia necessario oggi 
imporre alle autorità il ri­
spetto della leggo. 

La festa di Gerocarme 
Se dalla Toscana passiamo 

al Mezzogiorno il quadro del­
le manifestazioni per la stam­
pa comunista non è meno ric­
co e vario. In piccoli paesi 
della Calabria le Feste del-
ì'Unità hanno avuto questo 
anno un successo particolare. 
A Gerocarme (Catanzaro) 
l'entusiasmo dei compagni 
riunitisi per festeggiare l'U­
nità sorgeva da una signi-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, 7. fJìJU.) — Que­
sta sera alle ore 18 circa Emi­
lio Bianchet, i l giovane biel-
lese fermato per accertamen­
ti in merito al delitto di En-
trèves. ha ricevuto in carcere 
la visita del capitano De Luca 
e del maresciallo dei carabi­
nieri Suppo i quali l'hanno 
interrogato per un'ora. Sul­
l'esito di questo colloquio i 
funzionari mantengono uno 
stretto riserbo. Si è appreso 
tuttavia che Emilio Bianchet, 
pur ammettendo di essere 
l'individuo che all'osteria Vil­
le De Fleure nelle vicinanze 
d'Aosta e in alcuni locaii di 
Saint Topher. di Nus e Saint 
Vincent si allontanò senza pa­
gare il conto dopo aver con­
sumato un abbondante pasto. 
ha energicamente negato di 
essere stato a Courmayeur e 
di conoscere qualcosa a pro­
posito del delitto. 

E' probabile che .-e non in-
.. , , , . . . . . . terverranno nuovi elementi il 

scopo di affondare il bisturi [Bianche! verrà scarcerato al 
nel groviglio delle antiche e j D nì Drc.vto. Tutto dipende da 
delle nuove responsabilità. >alcuni interrogatori cne 

vranno luogo nella giornata 
di domani. 

Pure in questa fase d'inda­
gini è difficile, dunque, sta­
bilire la verità. Emilio Bian 
chet saprà effettivamente 
qualcosa del delitto oppure è 
estraneo al fatto? Sembra che 
nel corso di una perquisizio 
ne effettuata a casa del gio­
vane. a Biella, i carabinieri 
abbiano rinvenuto un'impor 
tante Drova a suo carico. Tale 
notizia manca di 'confermma, 
poiché gli investigatori, in-
teroellati in proposito dai 
giornalisti si sono rifiutati di 
fare qualsiasi dichiarazione 

La testimonianza 
dei due genovesi 

GENOVA, 7. — (B.DC) -
Forse le indagini per il de­
litto di Entrèves non sono an­
cora ad una svolta decisiva. 

Il fatto nuovo lo ha fornito 
l'interrogatorio dei due gio­
vani campeggiatori genovesi 
che avevano la tenda a un 
centinaio di metri dal luogo 

a-'dove venne assassinata A n -

NUOVA VIOLAZIONE DELL'ARTICOLO 103 DELLA COSTITUZIONE 

Viva indignazione per l'arresto 
del segretario della CdL di Brescia 

BRESCIA. 7. — Il compagno 
Giordano Bruno Sciavo, segre­
tario responsabile della Camera 
Confederale del Lavoro della 
provincia di Brescia, consigliere 
provinciale, membro della se­
greteria della Federazione bre­
sciana del PCL è stato arresta­
to giorni fa, mentre usciva dal­
la sua abitazione. Due cara­
binieri appostati evidentemente 
da alcune ore in via Grazie, co­
me lo hanno visto, esibitogli un 
mandato di cattura emesso dal­
l'autorità giudiziaria militare. 
lo hanno indotto a seguirli. 

Tutto è accaduto con spedi­
tezza ed il compagno Sciavo 
non ha potuto nemmeno salu­
tare la moglie e il bambino che 
pure erano a pochi metri di 
distanza dal luogo del suo ar­
resto. Solo dopo un'ora ha po-

.,,. tuto egli stesso mettere a co-
^"^i^S noscensa dell'accaduto i com-
^ggf j fa fn i della CCdL, a mezzo di 

& w = 

una telefonata che gli è stato 
concesso di effettuare. 

Il mandato di cattura è stato 
spiccato sulla scorta di una de» 
nuncia per vilipendio delle for­
ze armate, stesa dal marescial­
lo dei carabinieri di Villa Car-
cma dopo un comizio tenuto dal 
compagno Sciavo in questa lo­
calità. La denuncia era stata 
però presentata all'autorità 
giudiziaria civile, la quale, du­
rante il primo dibattimento, 
avvenuto nel marzo scorso, 
aveva demandato il giudizio 
al tribunale militare non rite­
nendosi competente a procede­
re. Cosi ha avuto inizio l'azio­
ne che è una dimostrazione 
palmare di come • il governo 
Pella intenda applicare la pa­
rola d'ordine della «tregua» 
nel Paese e che è un'aperta 
violazione all'art. 103 della Co­
stituzione- Repubblicana che 
garantisce: - I tribunali milita-, 

ri, in tempo di guerra, hanno 
la giurisdizione stabilita dalla 
legge. In tempo di pace hanno 
giurisdizione soltanto per i 
reati commessi da appartenen­
ti alle forze armate»* 

Non essendo il compagno 
Sciavo un appartenente alle 
forze armate e non avendo im 
pegni militari, risulta che an­
che il principio di demandare 
all'autorità giudiziaria militare 
il giudizio su di lui, contrasta 
apertamente con la Costitu­
zione. 

La notizia dell'arresto del 
compagno Sciavo è stata ap 
presa con grande indignazione 
dai cittadini e, soprattutto, dai 
lavoratori i quali ieri, nel corso 
della riuscita festa provinciale 
dell'Unità. hanno effettuato 
una prima grande manifesta­
zione per la liberazione del lo­
ro amato dirigente. 

gela Cavallero. Essi sono stati 
rintracciati dalla squadra g iu­
diziaria dei carabinieri di Ge­
nova; si tratta di Armando 
Calcagno di 25 anni, im»?ie-
gato della Vacuum Oil Com­
pany e Ludovico Maggioni di 
22 anni. **—"• 

Il giorno del delitto . i due 
giovani stavano preparandosi 
per partire; fu la vista di due 
ragazze trafelate intente alla 
ricerca di Angela che li in­
dusse a partecipare alle ri­
cerche. Il Maggioni, in par­
ticolare. si uni al Bocca. Ma 
alla fine Maggioni si stancò 
e tornò alla sua tenda. 

Soltanto più tardi il Mag­
gioni ritrovò il Bocca che con 
un dito sulle labbra impose 
silenzio ed. indicando il folto 
boschetto a poca distanza, gli 
disse: « Zitto, è là! E' morta!». 

Soltanto quando si ebbe la 
certezza del delitto, ai due 
giovani campeggiatori tornò 
alla memoria un piccolo epi­
sodio accaduto proprio ne l ­
l'ora in cui avvenne il de ­
litto. Erano circa le 12. e il 
Calcagno e il Maggioni si av ­
videro di un giovane di m e ­
dia statura, bruno, snello che, 
uscito dal boschetto, si diri­
geva in località Traforo ver­
so il ghiacciaio della Brenna. 

I due giovani lo ricordano 
bene perchè il Caviglia a l ­
lora fece un'osservazione al 
riguardo: «Guarda quello, an­
drà alla scuola di roccia ». AI 
che il collega rispose: « N o n 
è possibile, conciato a quelia 
maniera non può andare alla 
scuola di roccia ». Infatti l'ab­
bigliamento dell'individuo era 
piuttosto inadatto alle escur­
sioni di un certo impegno. 
Calzava scarponi da sci con 
calzettoni rivoltati alle cavi­
glie, una camicia rosso cupo. 
calzoni da montanaro. Aveva, 
insomma, l'aspetto di un va l ­
ligiano. stando alle dichiara­
zioni dei due giovani geno­
vesi. Consultato l'orologio, i 
due si accorsero che era già 
mezzogiorno e si diedero da 
fare per allestire la colazione. 

Queste dichiarazioni dei due 
giovani risultano del tutto 
nuove perchè i carabinieri di 
Entrèves che si occuparono 
del delitto si dimenticarono 
di interrogarli. I carabinieri 
hanno mostrato ai due g io­
vani la foto del fermato di 
Biella. Calcagno e Maggioni 
hanno recisamente negato e s ­
sere lui l'individuo visto usci­
re dal boschetto. 

no persegua il vecchio orien­
tamento di difesa dei privi­
legi del padronato, contro 
gli interessi legittimi dei 
contadini. 

«La posizione di intran­
sigenza della Confragricol-
tura — ha dichiarato Bor­
ghi — trova infine indiret­
tamente compiacente appog­
gio nella politica governa­
tiva, per cui non possiamo 
scindere le gravi responsa­
bilità sia dell'uno che degli 
altri. I mezzadri italiani, 
pienamente coscienti del 
loro buon diritto e delia giu­
stezza della lotta a cui li co­
stringe la intransigenza de; 
padroni e delle loro orga­
nizzazioni, reclamano :nvece 
la apertura immediata di 
trattative sindacali sul piano 
provinciale e nazionale, per 
assicurare alle campagne 
italiane distensione e paco 
nel lavoro *. 

Intanto, un primo sue 
cesso, rappresenta la mu 
tata posizione della Con-
fagri col tura nazionale, che 
dopo anni di silenzio e di 
ostinata negazione all'aper­
tura di un qualsiasi dialogo 
con le nostre organizzazioni 
sindacali unitarie, si è deci­
sa finalmente ad uscire da! 
suo riserbo ed a rispondere 
con un memoriale all'invito 
della Federmezzadri ad inta­
volare trattative. 

« E ' questo — ha attornia­
to Borghi — il frutto della 
mutata situazione generale 
nel Paese, determinata dal 
risultati vittoriosi conseguii; 
nella colsultazionr elettorale 
del 7 giugno, delle lotte te­
naci della categoria, dell: 
grande prova di forza e' d. 
maturità data dai mezzadi" 
italiani nella grande Mani­
festazione unitaria a carat­
tere nazionale del 20 luglio 
E' su questa strada — siili.-. 
strada dell'aziono sindacai^ 

che noi dobbiamo insiste­
re per giungere {.'d'apertura 
delle trattative v. 

« Inoltre motivo di «ranne 
soddisfazione deve essere, ht 
proseguito il compagno Bor­
ghi, l'unità d'azione realiz­
zata alla base tra tutti i mez­
zadri, unita che ha contri­
buito a raggiungere migliaio 
di accordi aziendali e passi 
in comune tra noi, la CISL 
e l'UIL Terra in n u m e o s e 
Provincie; tanto che ancht 
nazionalmente in un lucen­
te incontro si è constatati. 
una identità di vedute sulla 
gravità della situazione nel­
le campagne e sulla neces­
sità di risolvere alcune del­
le più urgenti questioni con­
troverse. Noi auspicmamo 
che questa unità si ejtcnd= 
e si consolidi sempre di più 
nell'interesse dei mezzadri •» 
dell'agricoltura italiana >. 

Dopo aver fatto il punlo 
su alcuni problemi organiz­
zativi in connessione ccn 1: 
lotte in corso, e aver p^sto 
l'accento sulla necessità d-
intensificare l'azione in ogni • 
azienda, comune o prr\ :nc«i ! 
per realizzare gli inves', - " ~ 
menti produttivi. p_r i"»|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE microsolco 
meccanizzazione e per le r?.-] — — 

A Crotone domenica sono 
state difluse 400 copie del 
nostro giornale. In mattinata 
al campo sportivo di Crotone 
si sono svolte le selezioni 
provinciali del Palio sporti­
vo « Amici dell'Unità » col 
concorso di molti atleti dello 
UISP e di numerosa folla. A 
conclusione della prima festa 
rionale dell'Unità a Crotone 
ha parlato l'on. Messinetti. 
A Cosenza la manifestazione 
di apertura del Mese, è cul­
minata con un discorso del-
l'on. Fausto Gullo nel piaz­
zale della Stazione gremito di 
cittadini. 

Anche a Foggia il Mese 
della stampa è stato aperto 
con molteplici nianifestazio-

Particolarmente domenica una 
folla imponentissima ha in­
vaso il festival gremendo il 
prato e le tribune per la 
grande parata 1953 e per il 
comizio tenuto dalla compa­
gna Elvira Pajetta. 

Enorme successo ha avuto 
anche a Rovigo il festival 
provinciale dell'Unità che è 
terminato ieri sera al campo 
sportivo comunale con un 
fantasmagorico spettacolo pi­
rotecnico. Decine di migliaia 
di cittadini si sono assiepati 
attorno agli sjands ed hanno 
applaudito le svariate mani­
festazioni sportive e folclori­
stiche. Domenica ha parlato 
il compagno Umberto Terra­
cini. Riferendosi al problema 

to nello stadio Dorico. Nel 
pomeriggio i compagni han­
no organizzato una gara ci­
clistica per allievi sul per­
corso Fabriano - Ancona. 
Quindi la cittadinanza si e 
riversata in gran folla al tea­
tro del Festival dove erano 
stati eretti Stand, mostre del 
libro, un ring per il pugi­
lato, mescite di vino, pan­
nelli. Una menzione partico­
lare merita l'organizzazione 
degli stand. Ve n'erano dei 
più diversi: dalla roulette ga­
stronomica al trenino elettri­
co, dagli spacci di uva al vil­
laggio del pescatore, dalla 
mostra del francobollo sovie­
tico al concorso per i bimbi 
più belli Nel momento cul-

Un dettaglio ilei Festival ili Livorno che clpnuiuia la politila di smobilitazione perseguita 
ila! governo dopo la supina acccttazione dei dettami contenuti nel Fiano Schuman 

ni. Nel capoluogo della pro­
vincia si sono tenute numeio-
se feste di caseggiato mentre 
nei centri minori grandi fol­
le si sono raccolte intorno agli 
'natori del nostro Partito. 

sono stati tenuti a 
Cerignola, San Severo. Serra 

ben 500 CaP"01111- Trinitapoli, San 

fìcativa affermazione. Qui 
infatti la sezione del PCI, con \ jz i 
sorta durante la campagna 
elettorale con appena 20 
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ha confortato le manifesta­
zioni di apertura del Mese 
tenute a Catanzaro, dove ha 
parlato l'on. Miceli, a Pe-
tronà. dove ha parlato l'ono­
revole Alicata e a Nicastro. 
In tutto il Catanzarese que­
sta domenica è stato supera­
to l'obiettivo della diffusione: 
oltre duemila copie dell'Uni­
tà sono state vendute. 

per la stampa comunista. 
A Forlì, il festival dell'Uni­

rà si è chiuso domenica sera 
con un grande spettacolo pi­
rotecnico e con una riunione 
in pista riservata ai dilettanti 
romagnoli. Alle manifestazio­
ni hanno partecipato mi­
gliaia di forlivesi e di lavo­
ratori di tutta la provincia. 

di Trieste ed alla tracotanza 
di Tito, Terracini ha osserva­
to che i più recenti avveni­
menti rivelano come il gover­
no di Pella. legato com'è al 
carro della politica atlantica, 
non sia in grado di difendere 
gli interessi degli italiani e 
dei triestini. L'oratore ha po­
rto auirìdi in rilievo la re­
sponsabilità di De Gasperi 
che ha contratto patti segreti 
antinazionali al di fuori del 
Parlamento: di ciò è prova il 
suo silenzio complice dopo la 
sconfessione americana della 
dichiarazione tripartita. 

Nelle Marche la manife­
stazione più importante si è 
tenuta ad Ancona. Nelle pri­
me ore della mattinata oltre 
200 sportivi hanno gareggia-

Il Festival musicale di Venezia 
ha reso omaggio a Prokofieff 
Tre composizioni del grande maestro sovietico sono state ese­
guite alla e Fenice *» sotto la direzione di Fritz Stiedrv 

se coloniche, nel quadio !cl 
Piano del Lavoro de-Lr. 
C G. I. L. di miglior^ii.ento 
aziendale scaturiti ir. mi­
gliaia di conferenze di Dic-
dtizione. Borghi ha denun­
ciato ancora una velia la 
funzione antinazionale J^s'a 
classe padronale che ncn in­
veste nemmeno quella mì­
nima parte di rendita fon­
diaria a cui è stata obbligai? 
per legge, pur esistendo lar­
ghi margini, data l'alta ren­
dita fondiaria che essa ucr-
cepisce e che è in continuo 
aumento. 

lì compagno Borghi h? 
quindi concluso il suo im­
portante rapporto con un 
appello a tutti i mezzadt* v 
coloni d'Italia per rafforzare 
l'unità della categoria, quale 
sicuro strumento- di nuovi 
successi e vittorie. 

I lavori del C. D. prese­
gli iranno con una seduta 
notturna e saranno ripresi 
domani per concludersi *n 
serata. 

VENEZIA, 7 — L'omaggio 
reso alla memoria del mag­
gior musicista sovietico, scom­
parso Quest'anno, ha permes-

(e di una « Set­
tima Sinfonia *. lasciata dal 
fecondissimo compositore si 
è avuta notizia a lcuni mesi 
or sono, quando venne ese­
guita pure in America). Per 

so tra l 'altro di confermare chiudere il concerto con una 
una verità che e stata spesso grandiosa composizione re­
messa in dubbio, anche datcente di Prokofieff, si è per 
questo Festival: e cioè che 
un concerto dì musica con~ 
temporanea può benissimo 
apr i re con successo una ma 
nifestazione come questa e 
avvincere l'attenzione di un 
pubblico un po' svagato dal 
la mondanità dell'aoreni 
mento. 

Non si è voluto, e in parte 
non si è potuto, iniziare quel­
la esplorazione, più che mai 
necessaria, degli enormi set­
tori della musica di Profco-
fieff che ci restano ancora 
sconosciuti: un malaugurato 
disguido nella spedizione del 
materiale ha impedi to la pri­
ma esecuzione in Italia di 
quella * Sesta Sinfonia » che 
ha tenuto il cartellone €^on 
ripetute esecuzioni nel Festr 
tal d'Olanda svoltosi questa 
esfate, e che del resto già va 
per il mondo in un disco a 

PER L'ANNO 1953-1954 

Fissato il nuovo 
calendario scolastico 
In seguito alla comunicazio- precedente la Pasqua, 19 

ne ufficiale dell'inizio dell'anno 
scolastico 1933-54 il giorno 5 
ottobre per le scuole medie e 
secondane di avviamento, e 
il 12 ottobre per tutti gli altri 
tipi di scuole e di istituti, si 
è in grado di precisare che in 
base alle disposizioni emanate 
ai Provveditori agli Studi si 
ritorna allo scrutinio trime­
strale che viene cosi ripartito: 
dal giorno dell'inizio delle le­
zioni al 23 dicembre, dal 7 
gennaio al 18 marzo, dal 20 
marzp al 31 maggio, termine 
delle lezioni. 

Le festività riconosciute so­
no: l e i novembre, 4 no­
vembre, (festa nazionale), 8 
dicembre )Concezione). Le va­
canze natalizie avranno un 
unico periodo, dal 24 dicem­
bre al 6 gennaio inclusi. Inol­
tre: 11 febbraio fConcfHazio-
ne). 19 marzo (S. Giuseppe): 
feste pasquali; dal giovedì 

aprile, a lunedi 19 incluso, 
Quindi: 1 maggio (Festa del 
lavoro). 27 maggio (Ascensio­
ne). Anche quest'anno le scuo­
le avranno termine, come 4 
slato annunciato, lunedì 31 
maggio. 

La data del 25 aprile non è 
compresa fra quelle festive: si 
tratta di omissione involonta­
ria o preordinata? 

Elevata la paga 
a 120 mila tagliariso 

VERCELLI. 7. — ET s ta» fir­
mato raccordo per 11 contratto 
di lavoro ncuardante oltre 130 
mila tagliarlo 

La paga giornaliera è stata 
{issata in lire 1800 per gli uo­
mini e lire 1700 per le donne. 
per otto ore di lavoro, con un 
aumento rispetto alio «corso 
anno di circa sessanta lire; è 
stata inoltre elevata di 5 pur. 

ciò ripiegato su quella « Quin­
ta Sinfonia » che qui a Vene­
zia aveva avuto la sua ese­
cuzione in una precedente 
edizione del Festival, e che 
ora, a riascoltarla freschi 
dell'audizione di Guer ra e 
pace rappresentata nello scor­
so Maggio musicale fiorenti-

masto nell'esecuzione, al­
quanto cloroformizzata, offer­
ta dall'orchestra del Teatro 
La Fenice sotto la dire2ione 
del maestro Fritz Stiedry. 

L'elemento di maggior in­
teresse della serata e il più 
pronunciato calore di consen­
so pubblico si sono avuti con 
l'esecuzione del e Secondo 
Concerto» per pianoforte e 
orchestra. E' anche questo 
un lavoro 'leglì anni giova­
nili, ed è poco conosciuto 
perchè fu tosto chiuso dalla 
bellezza del « Terzo Concer­
to », una delle opere p iù fe­
lici di Prokofieff. Ma anche 
il secondo è opera di grande 
interesse e di piacevolissimo 
ascolto: tenuto su toni preva­
lentemente ironici, nerrosi, 
scattanti, non si appesantisce 
mai nell'enfasi e corre via 
sicuro, destreggiandosi abil­
mente tra due fili di rasoio: 
quello del paradosso e quel­
lo del firfiiosismo. La magi­
strale esecuzione " pianistica 
del solista Pietro Scarpini ha 
destato un autentico entusia­
smo e ha fatto registrare la 
punta più alta del successo 
di questa serata inaugurale. 

MASSIMO MILA 

lana Tsrner si risposa 
al Municipio di Torino 

Sergio Prokofieff 

no, ha rivelato interessanti 
parente le tematiche con quel­
l'opera, scritta nel medesimo 
torno di tempo. Ci auguria­
mo tiufacia che nelle immi­
nenti s tagioni sinfoniche del­
la RAI e delle varie città 
italiane l'apparizione della 
« Sesta Sinfonia », invano pro­
messa anche nel cartellone 
dei concerti della RAI del­
l'anno scorso, non venga ul­
teriormente ritardata. 

I l concerto di domenica se­
ra alla Fenice si è aperto 
con quella «Suite scita», che 
nel 1914 aveva scandalizzato 
ed entusiasmato, a seconda 
dei gusti, come una manife­
stazione di selvaggio s ca tena­

ti la percentuale per il lavoro mento barbarico e primitivo: 
straordinario, notturno e festivo, poco ci questi caratteri è rì-

! TORINO. 7. — La celebre 
[diva americana Lana Turner da 
{qualche tempo ospite in una 
\illa della collina torinese, si è 
sposata questa sera con l'atto­
re inglese Lcx Barker. che sta 
girando negli Studios della Fert 
i • Misteri della Jungla Nera » 
tratto dal celebre romanzo di 
Salgari. 

Lana è al suo quarto matri­
monio e anche Barker ha re­
centemente divorziato dalla 
terza moglie. 

minante della festa ha parla­
to il sen. Ottavio Pastore il 
quale successivamente- è in­
tervenuto anche alla Festa 
dell'Unità a Falconara. Ad 
Ancona, nel quadro del Fe­
stival provinciale dell'Unirò.v 
è stata inaugurata domenica 
anche una mostra di pittori 
anconetani. 

La straordinaria attività 
dei diffusori e i comizi hanno 
caratterizzato l'apertura del 
Mese negli Abruzzi. All'Aqui­
la ha parlato l'on.* Bruno 
Corbi. a Pescara e a Celano 
l'on. Spallone, a Luco dei 
Marsi il compagno Esposto, a 
Ortucchio l'on. Elisabetta 
Gallo, a Lecce dei Marsi il 
compagno Romolo Liberale. 
In tutta la Marsica sono sta­
te diffuse mille copie della 
Unità. 

Nel Casertano -
Dall'elenco, necessariamen­

te incompleto, delle feste di 
domenica non può mancare 
infine la citazione delle ma­
nifestazioni tenute nel Ca­
sertano. A Trentola ha parla­
to l'on. Giorgio Napolitano e 
poi la manifestazione è con­
tinuata in un cortile dove una 
orchestrina ha allietato per 
alcune ore gli intervenuti. Un 
comizio e un trattenimento 
musicale all'aperto si sono 
svolti anche a Sant'Arpino. 
Ad Alife la manifestazione 
per la stampa comunista è 
stata turbata da un illegale 
intervento della polizia che 
ha vietato la proiezione di 
film all'aperto. A Mondrago-
ne la Festa dell'Unità per la 
prima volta ha occupato una 
intera giornata con gare 
sportive, mostra del libro, 
diffusione della stampa ed 
elezione di Miss Vie Nuove. 

Cirtelli escluso dal CD. 
della Federazione milanese 
MILANO. 7 — Nel pomeriggio 

di sabato si è riunito il Comitato 
direttivo della Federazione mila­
nese del PCI., il quale tra l'altro 
ha preso le seguenti decisioni: 

Il Comitato Federale doj» aver 
ampiamente discusso l'informa-
£jon& fatta dal compagno Colom­
bi sul caso Cinelli. approva i 
motivi che hanno indotto la se­
greteria a chiedere ai compagni 
della corrente sindacale di pro­
muovere la sostituzione del Ci­
nelli nella carica di segretario 
della F.IOM. provinciale. Ap-
orova le decisioni successive alle 
dimissioni del Cnelli e che nin­
no portato alla nomina, da parte 
del Direttivo della F.IOM. del 
compagno Giovanni Brambilla a 
segretario dei metallurgici mila-

ìnesi 
Il Comitato Federale, consta­

tando che il Cinelli ha disertato 
il posto di lotta dopo aver solle­
citato ed ottenuto l'aiuto mate­
riale del nemico di classe, con­
statando che il Cinelli motiva la 
sua diserzione al nemico con 
gli argomenti dell'anticomunismo 
atlantico, decide di escluderlo dal 
suo seno per tradimento ed Inde­
gnità politica e morale. Decidi 
inoltre di deferire il Cinelli ali* 
Cellula dove è iscritto affinchè 
prenda le misure del caso. 

Il Comitato Federale incarica la 
Segreteria di fornire al compagni 
della Cellula tutto il materiale 
d'Informazione di cui è in pos­
sesso e che documenta la mala­

fede e il tradimento del Cinelli La coppia si è unita in ma 
trimonio in Municipio alle ore l'affinchè'eVl' possano giudÌcare"con 
diciannove. l piena conoscenza di causa. 

La Tiianus cerei una bambina 
La Tifanti* cerca una bam­

bina di 5-6 anni per il Tech­
nicolor del Cinquantenario 
« Maddalena » il film che la 
Titanus sta realizzando per la 
regìa di Genina. Interpreti 
del film sono: Marta Toren, 
Charles Vanel. Folco Lulli, 
Gino Cervi, Jacques Sernas. 

Le fotografie o le bambine 
dovranno pervenire © presen­
tarsi all'Ufficio Stampa della 
Titanus — Vìa Sommacam-
pagna 28, Rom* — nel po­
meriggio di mercoledì 9 e gio­
vedì 10 settembre. 

La bambina dovrà essere 
bionda e molto bella. 
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